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OGGETTO: MODIFICA ACCORDO OPERATIVO IN TEMA DI APPLICAZIONE DELLE
MISURE DI SICUREZZA PROVVISORIE E PERSONALI TRA LE AUTORITA’
GIUDIZIARIE DI PESCARA E AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE DI PESCARA



IL DIRETTORE GENERALE

OGGETTO: MODIFICA ACCORDO OPERATIVO IN TEMA DI APPLICAZIONE DELLE
MISURE DI SICUREZZA PROVVISORIE E PERSONALI TRA LE AUTORITA’
GIUDIZIARIE DI PESCARA E AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE DI PESCARA.

PRESO ATTO della relazione del Dirigente Amministrativo UOC Affari Generali e delle
Assicurazioni, che si riporta integralmente:

Premesso che:

PREMESSO CHE il D.L. 211\2011, convertito con la Legge 9\2012 e F.M.I., ha comportato, con
la chiusura degli ospedali psichiatrici giudiziari e che le suddette misure di sicurezza detentive
cominciando dall’1 aprile 2015 debbano essere eseguite presso le strutture residenziali socio –
sanitarie denominate Residenze per l’Esecuzione della Misura di Sicurezza (REMS), la cui
gestione è esclusivamente sanitaria e dipende dal Servizio Sanitario delle singole Regioni e
Provincie Autonome

VISTI gli art. 222 c.p. che disciplina la misura del ricovero in ospedale psichiatrico giudiziario,
l’art. 219 c.p. relativa alla misura dell’assegnazione a una casa di cura e custodia, l’art. 220 c.p.
indipendentemente dalla sua esecuzione antecedente o successiva all’espiazione della pena
restrittiva della libertà personale, gli artt. 206 c.p., 312 e 313 c.p.p. recano la misura di sicurezza
detentiva provvisoria

PRESO ATTO dell’accordo della Conferenza Stato\Regioni del 26 febbraio 2015, all’articolo 7,
che disciplina i “ Rapporti con UEPE e Magistratura” e stabilisce che “Alla data di chiusura
degli OPG, le Regioni e le Provincie Autonome, il Dipartimento dell’Amministrazione
Penitenziaria e la Magistratura attraverso le proprie articolazioni territorialmente competenti per
ciascuna REMS, o comunque per ciascuna Regione o Provincia Autonoma, definiscono, mediante
specifici Accordi, le modalità di collaborazione, ai fini dell’attuazione delle disposizioni
normative di cui alla legge 30 maggio 2014 n. 81, inerenti l’applicazione delle misure di sicurezza
detentive, la loro trasformazione e l’eventuale applicazione di misure di sicurezza, anche in via
provvisoria non detentive

EVIDENZIATO CHE i suddetti Accordi, al fine di ridurre il rischio di nuove forme di
istituzionalizzazione, prevedono altresì modalità operative che assicurino:
- il costante coinvolgimento deli Uffici Esecuzione Penale Esterna territorialmente competenti;
- la definizione delle modalità e procedure di collaborazione inter istituzionale per la
contemporanea gestione sia del percorso terapeutico – riabilitativo individuale interno alla
struttura, che di quello di reinserimento esterno;
- la predisposizione e invio all’Autorità Giudiziaria competente - nonché nel rispetto del decreto
legislativo 30 giugno 2003 n. 196, anche al Ministero della Salute – dei progetti terapeutico-
riabilitativo individuali finalizzati all'adozione di soluzioni diverse dalla REMS (per tutte le
persone ed entro 45 giorni dal loro ingresso) da parte del Servizio delle predette strutture, con il
percorso dell’Azienda Sanitaria competente per la presa in carico territoriale esterna e dell’Ufficio
Esecuzione Penale Esterna, come già previsto per tutti i presenti in OPG alla data di entrata in
vigore della legge 30 maggio 2014 n 81”

CONSIDERATO CHE con la delibera del 19 aprile 2017 (pratica n.ro 37/PP/2016), in questo
quadro normativo, è intervenuto il Consiglio Superiore della Magistratura che ha segnalato la
necessità che fin dall’emergere della problematica psichiatrica, anche nelle fasi iniziali del



procedimento penale, venga instaurato e mantenuto un costante rapporto di collaborazione tra la
autorità giudiziaria procedente ed il dipartimento di salute mentale (DSM) al quale la legge
833\1978 assegna la responsabilità di prevenzione, cura e riabilitazione delle persone con
problemi di salute psichica stante il principio della priorità della cura sanitaria, in corrispondenza
con quello della relativa territorialità, e la conseguente centralità del progetto terapeutico
riabilitativo individualizzato (P.T.R.I.)

VISTO il fine di rendere effettivo il principio legale del ricovero in REMS come strumento di
extrema ratio, e la consequenziale necessità da parte della competente AG di prendere in
considerazione il ricorso alla misura di sicurezza detentiva, cioè diversa dalla libertà vigilata, solo
quando essa si appalesi quale unica soluzione imposta dal grave grado di attuale accertata
pericolosità sociale del <periziato> non altrimenti affrontabile (vedi articolo 4 comma 4 secondo
periodo D.L. 211\2011.)

VISTA con la delibera del 24 settembre 2018 (pratica n.ro 521/VV/2018 ) con cui il Consiglio
Superiore della Magistratura ha anche invitato le Autorità Giudiziarie ad attivarsi per le
conclusione di protocolli con le competenti autorità regionali per disciplinare il suddetto
necessario rapporto di collaborazione, in quanto l’esigenza di realizzare siffatti principi legali può
attuarsi soltanto mediante una “piena integrazione tra i servizi di salute mentale sul territorio e
l’ordine giudiziario” e “il <Protocollo operativo> si presenta come uno strumento di lavoro che
può consentire di integrare il procedimento giudiziario in ciascuna delle sue fasi “per cui“ Al
Protocollo operativo può essere allegato l’elenco dei responsabili delle articolazioni ospedaliere
e territoriali nonché delle strutture psichiatriche, sia diurne che residenziali e semi-residenziali,
nella disponibilità del DSM , in modo da facilitare i contatti consentendo l’individuazione degli
interlocutori competenti nel più breve tempo possibile“

TENUTO CONTO che già dal 2020 è stato sottoscritto l’accordo operativo tra questa Azienda e
le Autorità giudiziarie e più recentemente, si è evidenziata l’esigenza di apporre delle modifiche
alle modalità operative già individuate allo scopo di rendere più efficiente ed efficace la
collaborazione istituzionale;

Propone:

DI RECEPIRE le modifiche al presente accordo operativo in tema di applicazione delle misure di
sicurezza provvisorie e personali già sottoscritte tra le Autorità Giudiziarie di Pescara e l’Azienda
Unità Sanitaria Locale di Pescara;

DI APPROVARE le modalità operative del predetto accordo con particolare riguardo ai modelli
operativi di collaborazione stabiliti con le regole del presente protocollo finalizzati a limitare il
ricorso alle misure di sicurezza detentive e a favorire l'applicazione della misura di sicurezza
della libertà vigilata (art. 228 c.p.), in conformità alla Legge 81/2014 ed alla giurisprudenza della
Corte Costituzionale e della Corte di Cassazione.

ACQUISITO il parere tecnico favorevole in merito espresso dal Dirigente proponente,
ai sensi della legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. che ne attesta la regolarità e la
completezza;

DATO ATTO dell’attestazione resa dal competente Responsabile in ordine alla
regolarità amministrativo-contabile e tecnica del presente provvedimento:

 Dirigente Amministrativo UOC Affari Generali e delle Assicurazioni



ACQUISITI, per quanto di rispettiva competenza, i pareri favorevoli espressi in merito
dal Direttore Amministrativo d’Azienda e dal Direttore Sanitario d’Azienda,

DELIBERA

per tutto quanto sopra indicato e che qui si intende integralmente richiamato

DI RECEPIRE le modifiche al presente accordo operativo in tema di applicazione delle misure di
sicurezza provvisorie e personali già sottoscritte tra le Autorità Giudiziarie di Pescara e l’Azienda
Unità Sanitaria Locale di Pescara;

DI APPROVARE le modalità operative del predetto accordo con particolare riguardo ai modelli
operativi di collaborazione stabiliti con le regole del presente protocollo finalizzati a limitare il
ricorso alle misure di sicurezza detentive e a favorire l'applicazione della misura di sicurezza
della libertà vigilata (art. 228 c.p.), in conformità alla Legge 81/2014 ed alla giurisprudenza della
Corte Costituzionale e della Corte di Cassazione;

DI INVIARE copia del presente provvedimento al DSM con invito alla massima diffusione e
osservanza

DI NOMINARE referente per l’Azienda il direttore del DSM f.f. o suo delegato per i rapporti con
le Autorità Giudiziarie

DI DARE ATTO che il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 6 del regolamento interno
approvato con deliberazione n. 705 del 28 giugno 2012, è immediatamente esecutivo;

DI DISPORRE che il presente provvedimento venga integralmente pubblicato nell’Albo Pretorio
Aziendale, ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 e s.m.i.









































Il Dirigente Amministrativo, con la presente sottoscrizione, attesta la regolarità tecnica e amministrativa nonché la

legittimità del provvedimento

Il Dirigente Amministrativo

Enrico Croce

firmato digitalmente

Il Direttore dell’UOC Controllo di Gestione attesta che la spesa risulta corrispondente al bilancio di previsione

dell’anno corrente.

Il Direttore

firmato digitalmente

Il Direttore dell’UOC Bilancio e Gestione Economica Finanziaria attesta che la spesa risulta imputata sulla voce di

conto del Bilancio n.

Anno

Il Direttore

firmato digitalmente

Ai sensi del D. Lgs. 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni, i sottoscritti esprimono il seguente parere sul

presente provvedimento:

Parere favorevole

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO

Dott. Francesca Rancitelli

firmato digitalmente

Parere favorevole

IL DIRETTORE SANITARIO

Dott. Rossano Di Luzio

firmato digitalmente

IL DIRETTORE GENERALE

Dott. Vero Michitelli
firmato digitalmente



Deliberazione n. 99 del 19/01/2024 ad oggetto:

MODIFICA ACCORDO OPERATIVO IN TEMA DI APPLICAZIONE DELLE MISURE DI SICUREZZA
PROVVISORIE E PERSONALI TRA LE AUTORITA’ GIUDIZIARIE DI PESCARA E AZIENDA UNITA’
SANITARIA LOCALE DI PESCARA
________________________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

- Si attesta che il presente atto viene pubblicato, in forma integrale, all'ALBO ON LINE dell'ASL di Pescara
(art. 32 L. 69/09 e s.m.i.), in data 22/1/2024 per un periodo non inferiore a 15 giorni consecutivi.
________________________________________________________________________________________________

Atto soggetto al controllo della Regione (art. 4, co. 8 L. 412/91): NO

Il Funzionario Incaricato


